
 
 

 

1 
 

 

REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA E LO SVOLGIMENTO DEI 
PROCEDIMENTI 

IN MATERIA DI VINCOLO IDROGEOLOGICO 
Approvato con delibera Consiglio Unione n. 37 del 29/12/2010 

Pubblicato in data 11/01/2011 

Esecutivo a far data dal 27/01/2011 

 

 

Indice Articoli: 

1 –  Oggetto ed Ambito di Applicazione 

2 –  Tipologia degli atti 

3 -  Presentazione delle domande di autorizzazione e delle dichiarazioni: 

procedimento amministrativo 

4 - Termini di validità delle autorizzazione e delle dichiarazioni 

5 - Varianti in corso d'opera e Sanatorie 

6 - Documentazione da allegare alle domande di Autorizzazione e delle Dichiarazioni  

7 - Rimboschimento compensativo 

8 - Norme transitorie e finali 

9 - Norme transitorie e finali 

 

Allegato “A” 

“Regolamento forestale della Toscana emanato con de creto del Presidente della Giunta 
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Art. 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

1.  Il presente regolamento si applica ai Comuni di Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme, Chianni, 

Crespina, Lajatico, Lari, Palaia, Peccioli, Ponsacco, Pontedera, S. Maria a Monte, Terricciola 

afferenti all'Unione dei Comuni della Valdera, che hanno stipulato in data 30.5.2009 reg. n.44 una 

convenzione per l'attribuzione all'Unione della gestione del vincolo idrogeologico comprendente le 

funzioni amministrative, di carattere istruttorio e decisorio inerenti gli adempimenti in materia di 

vincolo idrogeologico. 

2. Il presente regolamento, in attuazione  della legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 (Legge 

Forestale della Toscana) e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito denominata Legge 

Forestale, disciplina quanto previsto dall'articolo 40 della citata legge in coerenza con i contenuti 

del Regolamento forestale della Toscana emanato con decreto del Presidente della Giunta 

Regionale 8 agosto 2003, n. 48/R e modificato con D.P.G.R. N. 32/R del 16 marzo 2010, di seguito 

denominato Regolamento Forestale, allegato al presente Regolamento sotto la lettera “A”, quale 

parte integrante e sostanziale del medesimo, e s.s.mm.ii. 

3. Il presente regolamento si applica a tutte le zone dei territori comunali dei Comuni di cui al 

comma 1 del presente articolo sottoposte a vincolo idrogeologico (art. 37 e 38 della Legge 

Forestale) e più specificatamente a tutti i terreni coperti da boschi ed ai terreni ricompresi nelle 

zone delimitate ai sensi del regio decreto legge 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e 

riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani). Sono esclusi i territori afferenti i 

parchi nazionali, i parchi regionali, i parchi provinciali e le riserve naturali (art. 68 della Legge 

forestale). 

4. Le autorizzazioni e/o le dichiarazioni di cui al presente regolamento sono rilasciate e/o 

presentate ai soli fini del vincolo idrogeologico e non costituiscono titolo edilizio per l’esecuzione 

delle opere e dei lavori cui le stesse si riferiscono.  

Per le trasformazioni ed opere che sono soggette ad autorizzazione paesaggistica o comunque ad 

autorizzazione o concessione ai sensi della normativa urbanistica, l’autorizzazione ai fini del 

vincolo è acquisita dal comune prima del rilascio dell’autorizzazione o concessione di competenza. 

 

 

Art. 2 

Tipologia degli atti 

Ai fini del presente regolamento sono individuate le tipologie di atti amministrativi: 

1. Sono soggetti ad autorizzazione le opere, i lavori e i movimenti di terreno di cui all’Art.42 L.R. 

39/2000 e all’art. 101 del Regolamento Forestale; 
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2. Sono subordinati a dichiarazione di inizio lavori (D.I.L) le opere, i lavori e i movimenti di terreno 

di cui all’Art. 100 del Regolamento Forestale. 

3. Sono liberamente eseguibili le opere, i lavori e i movimenti di terreno di cui agli Art. 98 e 99 del 

Regolamento Forestale. I lavori sopra indicati devono comunque rispettare le norme tecniche 

indicate agli art. 73 “Ambito di applicazione delle norme tecniche generali”, art. 74 “Regimazione 

delle acque”, art, 75 “Indagini geologiche”, art. 76 “Scavi e riporti di terreno”, art. 77 “Materiali di 

risulta” e art. 78 “Realizzazione delle opere” del Regolamento Forestale. 

4. I Comuni provvedono alla verifica della tipologia degli atti previsti dalla normativa in materia di 

vincolo idrogeologico, in fase di istruttoria della pratica edilizia. 

 

Art. 3 

Presentazione delle domande di autorizzazione e delle dichiarazioni:  

procedimento amministrativo 

1. Le domande di autorizzazione o le dichiarazioni, corredate di tutti gli allegati specificatamente 

previsti dal presente regolamento, possono essere presentate, nel rispetto e nelle modalità 

indicate nel presente regolamento, utilizzando l’apposita modulistica disponibile presso l’Unione 

Valdera o scaricabile dal sito internet dell’Unione e dei Comuni associati: 

a) all’Ufficio Protocollo dell’Unione dei Comuni della Valdera 

b) all’Ufficio Protocollo del Comune in cui si intende realizzare l’intervento; in tal caso, il 

Comune provvede entro 5 giorni lavorativi, ad inoltrare la documentazione ricevuta 

all’Unione Valdera. 

La documentazione suddetta, regolarmente sottoscritta con firma digitale, può essere presentata 

anche tramite il servizio di posta certificata attivo presso l’Unione Valdera o il Comune interessato 

dall’intervento, compatibilmente con la struttura e le dimensioni dei file che contengono tutti gli atti 

da inoltrare. 

2. Le domande di autorizzazione e le dichiarazioni possono essere presentate dai seguenti 

soggetti: 

a) il proprietario; 

b) il possessore, purché sia specificato il titolo che legittima il possesso e nei limiti consentiti 

dal titolo stesso; 

c) in caso di persone giuridiche, dal legale rappresentante o da altro soggetto legittimato alla 

firma, con indicazione del titolo con cui è stata attribuita a quest’ultimo tale potestà. 

3. Nella presentazione dei progetti gli elaborati devono essere redatti e firmati da tecnici secondo 

le specifiche competenze attribuite dagli ordinamenti professionali vigenti. 
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4. Per le domande di cui al precedente comma 1, non si dà luogo alla comunicazione di avvio del 

procedimento: i dati relativi al termine massimo del procedimento, al suo responsabile e all’ufficio 

competente, nonché le informazioni inerenti il trattamento dei dati personali (art. 7 Legge n. 

241/90), sono resi disponibili all’interno del modulo di domanda. 

5. Le domande di autorizzazione o le dichiarazioni non corredate di tutti i dati o della 

documentazione prevista, non sono valide; pertanto, sono sospesi i termini dell’istruttoria  fino alla 

presentazione da parte dell’interessato dei dati o della documentazione mancanti. Il responsabile 

del procedimento provvede a comunicare agli interessati, entro 20 giorni per le dichiarazioni ed 

entro 30 giorni per le autorizzazioni, l’esigenza di integrare la documentazione presentata. Il 

termine iniziale decorre per intero a partire dalla data di ricezione della documentazione 

integrativa. 

6. La richiesta di integrazione di cui al precedente comma 5 rende inoltre noto all’interessato che, 

qualora gli elementi integrativi richiesti non siano forniti entro 30 giorni dalla data di ricevimento 

della comunicazione,  l’ufficio disporrà l’archiviazione agli atti della domanda, dandone 

comunicazione all’interessato stesso. 

7. Il responsabile del procedimento può richiedere eventuale documentazione integrativa e/o 

chiarimenti necessari alla valutazione degli interventi, in relazione alle caratteristiche degli stessi 

ed a quelle dei luoghi in cui se ne prevede la realizzazione. La richiesta interrompe, per una sola 

volta fino alla presentazione della documentazione richiesta, la decorrenza dei termini per la 

conclusione del procedimento amministrativo. 

8. I procedimenti relativi a domande di autorizzazione si concludono con atto autorizzativo entro 45 

giorni dal ricevimento. 

9. I procedimenti relativi alle dichiarazioni di inizio lavori (D.I.L.) si concludono per silenzio-assenso 

dopo 20 giorni dal ricevimento delle stesse, fatta salva l’adozione entro tale termine di un 

provvedimento di diniego o di sospensione. Entro detto termine possono essere comunicate 

prescrizioni vincolanti per l’esecuzione dei lavori. 

10. I titolari di autorizzazioni ed i presentatori di dichiarazioni inizio lavori (D.I.L.), o per essi i 

direttori dei lavori, sono tenuti a dare preventiva comunicazione all’Unione Valdera della data di 

effettivo inizio dei lavori. 

11. Per l'esecuzione delle opere ci si dovrà attenere a quanto previsto al Titolo III Capo I Sez. 2 del 

Regolamento Forestale della Toscana. 

12. Qualora, durante l’esecuzione delle opere, si verifichino fenomeni di instabilità dei terreni deve 

essere data immediata comunicazione al Servizio Vincolo Idrogeologico al fine di attuare quanto 

previsto all’Art.7 comma 5 del regolamento Forestale (impartire ulteriori prescrizioni, sospendere i 

lavori o revocare le autorizzazioni). 
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13. Una copia del progetto e dell’autorizzazione dovrà essere tenuta presso il cantiere insieme al 

titolo edilizio rilasciato dal comune. 

 

Art.4 

Termini di validità delle autorizzazione e delle dichiarazioni 

1. Ai sensi dell’art. 72, comma 3 del Regolamento Forestale, ad oggetto “Validità 

dell’autorizzazione e della dichiarazione e varianti in corso d’opera”,  le autorizzazioni o le 

dichiarazioni di cui al presente regolamento hanno validità cinque anni se relativi ad opere per cui 

non è previsto alcun titolo edilizio, oppure fino alla scadenza del titolo edilizio, ed eventuali rinnovi, 

fatto salvo che non siano intervenute modifiche al quadro normativo. 

 

Art.5 

Varianti in corso d'opera e Sanatorie 

1. Qualora si rendano necessarie varianti ai progetti approvati, ai lavori o alle modalità di 

esecuzione dei medesimi già autorizzati è necessario acquisire specifica autorizzazione o 

presentare apposita Dichiarazione Inizio Lavori prima di porre in essere le varianti stesse. 

2. Per le Autorizzazioni e le Dichiarazioni inizio lavori in variante valgono le  procedure di cui all'art. 

6 del presente regolamento. 

3. Il rilascio dell’autorizzazione in sanatoria può avvenire solo nel caso in cui le opere, o 

trasformazioni effettuate, risultino autorizzabili in base alle disposizioni del Regolamento Forestale 

regionale e le stesse non risultino incompatibili con l’assetto idrogeologico dell’area oggetto dei 

lavori, ferme restando le prescrizioni e gli adeguamenti ritenuti necessari a tale scopo. Il rilascio 

detta suddetta autorizzazione è condizionato al pagamento delle sanzioni amministrative da parte 

del trasgressore o dell’obbligato in solido. Il procedimento di sanatoria è sospeso fino alla 

conclusione del procedimento di applicazione delle sanzioni amministrative, dove dovute. 

4. La presentazione della domanda di autorizzazione in sanatoria interrompe i termini 

dell'eventuale procedimento di imposizione di ripristino dello stato dei luoghi. 

 

 

Art.6 

Documentazione da allegare alle domande di 

Autorizzazione e delle Dichiarazioni  

1. Le domande di autorizzazione o le dichiarazioni inizio lavori, relative al Titolo III, Capo III, 

sezione I e II art. 100 -101 del Regolamento Forestale, sono presentate su apposita modulistica, 
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disponibile presso l’Unione Valdera o scaricabile dal sito internet dell’Unione e dei Comuni 

associati. 

2. Le istanze, firmate dal richiedente, nel loro complesso devono essere composte come di seguito 

indicato: 

a) RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE/DICHIARAZIONE secondo modulistica predisposta 

b) FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITÀ in corso di validità 

c) ATTESTATO DI PAGAMENTO dei diritti d’istruttoria, nella misura stabilita dalla Giunta Unione e 

adeguatamente pubblicizzata; 

d) PROGETTO DELLE OPERE secondo quanto previsto dall’ art. 100/101 e dal titolo III capo I 

sezione II del Regolamento Forestale 

e) RELAZIONE GEOLOGICA ai sensi art. 75 del Regolamento Forestale 

Una copia della documentazione presentata dovrà essere fornita su un supporto digitale, 

accompagnata da una dichiarazione timbrata e firmata dal tecnico progettista, in cui si attesta la 

corrispondenza tra le due copie, secondo la modulistica appositamente predisposta. 

5. Le domande di Varianti in corso d’opera dovranno essere corredate da quanto di seguito 

indicato: 

      a)  Tutti i documenti previsti ai precedenti punti (lettere da a) a e); 

b) Indicazione dell’atto autorizzativo di riferimento e sovrapposizione fra stato attuale e          

modificato. Il progetto deve essere redatto in modo tale da rendere chiaramente intelligibile la 

natura e la portata degli interventi proposti rispetto all’andamento naturale del terreno ed alla 

vegetazione di interesse forestale ivi insistente. 

6. Le domande di Autorizzazione a sanatoria dovranno essere corredate da quanto di seguito 

indicato: 

a) In caso di richiesta di autorizzazioni in sanatoria, fìnalizzata al mantenimento di opere e 

movimenti di terreno già realizzate, dovranno essere presentati, oltre alla documentazione 

prevista al comma 2, lettere da a) ad e) del presente articolo, gli elaborati relativi allo stato 

attuale e allo stato originario.  

b) Dichiarazione dell’effettuato pagamento della sanzione amministrativa, dove dovuta, elevata 

ai sensi del Capo IV della L.R.T. 39/2000 e della fotocopia della ricevuta o attestazione di 

pagamento della sanzione stessa. 

Art. 7 

Rimboschimento compensativo 

1. Nei casi in cui sia previsto il  rimboschimento compensativo (Art. 81 comma 2 del regolamento 

Forestale), il progetto dovrà essere allegato alla richiesta di autorizzazione, completo della 

documentazione elencata al comma 3 dello stesso art. 81. 
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2. L’autorizzazione è rilasciata previo parere della Provincia alla quale verrà trasmessa l’intera 

pratica. 

3. Fino al rilascio del parere di competenza della Provincia sono sospesi i termini del procedimento 

per il rilascio dell’autorizzazione ai fini del vincolo. 

 

Art. 8 

Sanzioni e Oneri di Istruttoria 

1. Per la violazione delle norme previste dagli articoli del presente Regolamento e comunque 

quelle previste dalla L.R. 39/00 per opere realizzate in assenza della dichiarazione o della 

autorizzazione o in difformità da esse, la trasformazione della destinazione d'uso dei terreni attuata 

per la realizzazione di edifici, opere infrastrutturali ed altre opere costruttive si applica la sanzione 

prevista all'art.82 comma 1 punto b) 1) della L.R. 39/00 e s.m.i. (pagamento di una somma minima 

di euro 200,00 e massima di euro 2.000,00 per ogni 1.000 metri quadrati di terreno, o frazione 

minore, ove sono state effettuate le trasformazioni dei boschi o le modifiche alla destinazione d’uso 

dei terreni vincolati o realizzate opere o movimenti di terreno o siano stati estirpati arbusti o 

cespugli senza la prescritta autorizzazione ovvero in difformità dalla stessa o dalle disposizioni 

contenute nei regolamenti forestali) 

2. La sanzione è stabilita con Determina Dirigenziale. 

3. Gli oneri di istruttoria da allegare alla domanda di autorizzazione e dichiarazione sono stabiliti 

con Delibera di Giunta dell’Unione. 

 

Art. 9 

Norme transitorie e finali 

1. I’Unione Valdera potrà effettuare sopralluoghi per la verifica del rispetto del Regolamento 

Forestale e dei contenuti del presente regolamento. 

2. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento deve essere fatto 

riferimento al Regolamento Forestale (allegato A al presente Regolamento), alla Legge Forestale 

ed alle altre disposizioni normative vigenti in materia. 

3. Con l’entrata in vigore del presente regolamento termina la validità dei regolamenti comunali per 

la gestione del vincolo idrogeologico.  

4. Il Presente Regolamento entra in vigore a partire dalla data di esecutività della Delibera di 

approvazione e sarà esteso automaticamente ai Comuni che entrino successivamente nella 

gestione associata del vincolo idrogeologico dell’Unione Valdera. 
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ALLEGATO “A” – REGOLAMENTO FORESTALE DELLA TOSCANA” 
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